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Quattordici proposte (sei riguarda-
no l’auto, una i media, tre il settore
manifatturiero, una quello agrico-
lo e tre progetti di ricerca) e un ban-
do internazionale in stand-by, ini-
zialmente previsto per la fine di
marzo e invece ancora in forse.

Ecco cosa c’è sul tavolo dello Svi-
luppo economico per lo stabilimen-
to Fiat di Termini Imerese. Alcune
delle aziende in corsa sono note: la
Cape, dell’imprenditore siciliano Si-
mone Cimino per il progetto della
Sunny-Car, la De Tomaso, ed il fon-
do cinese Hong Kong Tai, nel setto-
re dell’automotive; Fen Tech, per
un progetto nel manifatturiero.

Nel complesso è un piatto che de-
lude sindacati e istituzioni locali,
che bollano l’incontro di ieri come
interlocutorio. Nulla di più. Eppure
nelle premesse la riunione doveva
segnare uno spartiacque tra lo scon-
forto per il forfait di Fiat nell’isola e
il rilancio del sito termitano. Invece
«le incertezze sul futuro di Termini
Imerese continuano», ammette il
primo cittadino Salvatore Burrafa-
to. «Non abbiamo ricevuto ancora
gli elementi di valutazione in ordi-
ne agli investimenti e agli effetti oc-
cupazionali, i soli che possono con-
sentirci di pesare le offerte».

Tutto è rimandato di nuovo. Al
tre giugno, quando lavoratori, sin-
dacati e istituzioni saranno riconvo-
cati per riaprire il dossier, che si spe-
ra sia più ricco ma soprattutto più
consistente. Per ora «ci stiamo foca-
lizzando sulle proposte più interes-
santi già pervenute - dice il mini-
stro Scajola - anzitutto sulle sei che
riguardano il settore dell’automoti-
ve». «Gli annunci non hanno porta-
to a nulla», ribatte per il Pd il sena-
tore Giuseppe Lumia, mentre l’as-

sessore all’Industria della Regione,
Marco venturi, lamenta: «Vogliamo
avere certezza sui tempi, partendo
dal presupposto inderogabile che a
Termini Imerese si dovrà continuare
a costruire automobili».

MIRAFIORI IN CIG

Nel frattempo i lavoratori continua-
no a scioperare. Lo hanno fatto ieri e
lo faranno nei prossimi giorni, nono-
stante la cassa integrazione che li tra-
volge, e che a maggio coinvolgerà an-
che tremila colleghi dello stabilimen-
to di Mirafiori. Mentre pare certa
una mobilitazione il 21 aprile, in oc-
casione della presentazione del pia-
no industriale del Lingotto.

«Mi sento di dire - dice Gianni Ri-

naldini, segretario generale della
Fiom-Cgil - che ci sono progetti sul-
l’auto che assicurano l’occupazio-
ne. Noi discutiamo solo quelli. Se
c’è una soluzione che garantisce tut-
ti, va bene, se non c’è per noi deve
rimanere la Fiat». Più morbido Roc-
co Palombella, segretario Uilm-Uil,
secondo cui al momento non si può
fare una valutazione dello stato del-
la trattativa. Mentre Bruno Vitali,
della Fim-Cisl, è «molto insoddisfat-
to: non vediamo il traguardo e c’è
molto da fare». Così come per gli
stabilimenti di Fiat Powertrain (di
cui si è discusso ieri mattina al mini-
stero), della Fma di Pratola Serra,
Avellino, o di Pomigliano, che dal
20 al 23 aprile tornerà al lavoro.❖

La precarietà potrebbe essere
rappresentata come un grande segno
meno. Il lavoratore «meno garantito»
guadagna meno, ha meno tutele su
maternità, malattia, indennità di di-
soccupazione. La crisi lo ha colpito du-
ramente e, come ha sintetizzato Pie-
tro Ichino, si è trovato per strada «sen-
za un giorno di preavviso e senza un
euro di indennità». (...) E la lettera di
M.M.V. su l’Unità dell’11 aprile è un
esempio concreto di ciò che stiamo
raccontando. (...) Abbiamo presenta-
to insieme a un centinaio di altri depu-
tati, e dopo approfondite discussioni
con l’associazione 20 maggio, un dise-
gno di legge per l’istituzione di un con-
tratto unico di inserimento formativo
(Cuif). Il Cuif è una forma incentivan-
te di accesso al lavoro che unifica e
assorbe tutte le forme di lavoro preca-
rio attualmente esistenti, che preve-
de una prima fase di ingresso utiliz-
zando il contratto a tempo determina-
to per un massimo di 36 mesi, e che
rende conveniente per le aziende l’as-
sunzione a tempo indeterminato. Su
alcuni punti vorremmo soffermarci:
dopo il periodo a tempo determinato,
si incoraggia l’assunzione a tempo in-
determinato con le piene tutele previ-
ste oggi da questo tipo di contratto
(compreso l’articolo 18); il ddl preve-
de anche una convergenza dei diritti,
delle tutele e delle opportunità non-
ché, gradualmente, della contribuzio-
ne per tutte le tipologie contrattuali;
si semplifica il mercato del lavoro abo-
lendo alcuni tipi di contratto prolifera-
ti con la legge 30 e rimettendo delle
giuste causali - secondo la normativa
europea - all'uso del contratto a termi-
ne o dei contratti a progetto; si rimet-
te in moto il meccanismo degli incen-
tivi (come ha detto Maurizio Ferrera
sul Corriere della Sera del 10 aprile,
in Italia sono pochi ed inefficaci) le-
gandoli alla formazione e incentivan-
do la stabilità; si premia la formazio-
ne effettiva, ridando significato ai
contratti a contenuto formativo. Il te-
ma della formazione dei lavoratori è
cruciale. Per il governo e il suo Mini-
stro del Lavoro, la precarietà delle gio-
vani generazioni non è niente altro
che «ragazzi che fanno lavoretti».
Non è così. Occorre ridare dignità al
lavoro attraverso più tutele e più for-
mazione, anche nei lavori manuali.
(...) In questo modo, la lotta alla pre-
carietà, attraverso inclusione sociale
e qualificazione, può davvero diventa-
re uno degli strumenti necessari per
ridare sviluppo al nostro Paese.
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Per Termini solite proposte
Il tavolo Fiat nondecolla

Il tavolo ministeriale sullo stabi-
limento Fiat di Termini Imerese
delude sindacati e istituzioni:
«Tempi troppo lunghi». Intanto
a maggio in tremila a Mirafiori
vanno in cig, mentre Pomiglia-
no torna al lavoro per tre giorni.
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